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Centotrenta avvenimenti di ar-
te e cultura nel segno di «Pas-
sio». E’ organizzato dalla Dioce-
si e dall’associazione «La Nuo-
va Regaldi» l’avvenimento cul-
turale dell’anno, che si snoderà
dal primo marzo al tre di mag-
gio e vedrà sette mostre, conve-
gni, film, teatro, concerti.
«L’idea di utilizzare il periodo
della Passione per realizzare
iniziative di riflessione cultura-
le è di don Germano Zaccheo,
vescovo di Casale - dice don
Silvio Barbaglia, animatore del-
l’iniziativa - e risale agli anni
Novanta. Poi l’idea è stata ripre-
sa due anni fa ed adesso è
diventata un progetto forte di

riflessione attorno ad un tema
sempre attuale, il dolore, la
sofferenza». Saranno due mesi
fitti di avvenimenti culturali,
alcuni di grande importanza:
domenica 26 marzo, dalle 10
alle 12,30, Rai Uno trasmetterà
in diretta la messa del vescovo
Renato Corti dal Duomo; lo
stesso vescovo celebererà la
messa di Pasqua tra i detenuti
del supercercare. Sabato 4 mar-
zo alle 20,30, in piazza Duomo,
verrà inaugurata la «parete gau-
denziana»: il capolavoro di Gau-
denzio Ferrari nella chiesa del-
la Madonna delle Grazie di
Varallo è stato fotografato da
don Tino Temporelli e riprodot-
to su una pannello alto otto
metri e largo undici. Di Cristo e
della Passione si parlerà anche

attraverso la visione e il dibatti-
to su tre film: «Gesù», di Zeffirel-
li, «Il Vangelo secondo Matteo»
di Pasolini e «La Passione» di
Mel Gibson. Il 13 marzo alle 21,
all’auditorium della Banca Po-
polare di Novara, a parlare del
film di Pasolini saranno il pro-
duttore della pellicola, Alfredo
Bini, Margherita Caruso, inter-
prete di Maria (che oggi vende
antiquariato e viene anche ai
mercatini organizzati a Nova-
ra) e Marco Marchini, presiden-
te di Pro Civitate Christiana, il
novarese che vide «nascere»
l’idea pasoliniana del film,
quando il regista si trovava
ospite della Cittadella di Assisi.
Il 29 marzo verrà analizzata la
«Passione» di Mel Gibson, con
don Basilio Gavazzeni, consu-

lente teologo del regista a Mate-
ra. Il 5 aprile, in seminario,
grande convegno sulla solitudi-
ne nelle città, con interventi del
vescovo, di Eugenio Borgna e
del nunzio apostolico in Geor-
gia monsignor Claudio Gugerot-
ti. L’oratorio della Passione se-

condo Giovanni, il capolvoro di
Bach, sarà eseguito il 7 aprile in
Duomo dall’Orchestra Sinfoni-
ca Carlo Coccia, mentre al Tea-
tro Coccia, il 20 aprile, si terrà il
concerto di Pasqua con «La
messa dell’incoronazione» di
Mozart.

La «parete gaudenziana», il capolavoro di Gaudenzio Ferrari
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Piena assoluzione per l’ex sinda-
co Marzia Vincenzi, per il segre-
tario comunale Gianfranco Bre-
ra e per il tecnico comunale
Gaudenzio Sarino: il giudice
Andrea Rovida li ha prosciolti
dall’accusa di abuso di ufficio
finalizzato ad aver favorito la
società Neinver a discapito di
altri potenziali concorrenti nel-
la realizzazione dell’Outlet di
Vicolungo. Prosciolto dall’accu-
sa di lottizzazione abusiva an-
che l’amministratore delegato
della Neinver, Josè Maria Lo
SantosSantorroman.

Claudio Bossi, l’avvocato di-
fensore dello studio Correnti:
«Il giudice ha sancito che non ci
sono stati illeciti commessi da
amministratori, e significa che
tutti ci hanno sparato addosso,
a partire dalle associazioni di
categoria. I nostri assistiti han-
no vissuto tre anni d’inferno,
dal sequestro del 2003 ad oggi.
Ho sempre creduto che finisse
così, fin da quando l’edificio è
stato sequestrato».

Commenta Victor Busser,
Country Manager di Neinver
Italia: «Questa sentenza viene
dopo i pronunciamenti positivi
avuti in questi anni sul Parco
Commerciale di Vicolungo,
emessi dal Consiglio di Stato,
dal Tribunale Amministrativo
Regionale del Piemonte, dalla
Conferenza dei Servizi della Re-
gione Piemonte e dall'Assessora-
to al Commercio della Regione.
In ognuna di queste occasioni si
è confermato come gli iter auto-
rizzativi seguiti da Neinver e i
suoi comportamenti siano sem-
pre stati rispettosi delle leggi in
vigore in Italia».

NOVARA

A 75 anni, 45 dei quali passati a
far politica, all’opposizione ma
anche al governo (è stato vice
sindaco nella giunta di sinistra
guidata da Pagani dal ‘78 al-
l’81) Alberto Pacelli resiste sul-
la breccia. Anzi, il personaggio
alternativo per eccellenza, tor-
na in pista candidandosi con la
sua lista «Idee di futuro» per
fare il sindaco. Giù il cappello.

Pacelli sa bene che la sua è
una testimonianza. Lui crede
in un progetto di città alternati-
vo che vuol costruire insieme
ai suoi compagni, al «colletti-
vo» dentro o fuori palazzo Ca-
brino. Ha un atteggiamento
critico nei confronti di questo
Consiglio «luogo del vanilo-
quio». Avverte la necessità di
«ristabilire un rapporto di fidu-
cia fra cittadini e istituzioni».
La sua sarà una lista «integral-
mente laica, senza chiusure

che rifiuta la contrapposizione
degli schieramenti per la liber-
tà di pensiero espressione della
volontà di ricerca». Una lista
alternativa, insomma, come il
progetto nel quale si riconosco-
no coloro che contribuiscono
all’elaborazione. Pacelli lo ripe-

te. Una lista «che abbia al
centro le persone: donne, uomi-
ni e giovani di questa città con i
loro problemi, che dia risposte
ai loro bisogni sulla base di una
democrazia partecipata. Alla
democrazia delegata vogliamo
sostituire quella partecipata.
Da suddito che va a votare ogni
5 anni vogliamo tornare ai
cittadini che vogliono compar-
tecipare al futuro della città
nell’ottica di una lista con forti
connotazioni ambientali». Nel-
la convinzione che la politica
sia sempre meno un servizio e
sempre più un mestiere, la
proposta di rottura è che «gli
emolumenti di sindaco, giunta
e consiglieri vengano dimezza-
ti. Si limitino gli incarichi pro-
fessionali fuori delle istituzio-
ni. I progetti vanno fatti in
casa. La campagna elettorale,
per i suoi costi eccessivi, non
lascia ben sperare; siamo di
fronte ad un’impressionante de-
generazione della democrazia.
Noi siamo poveri e andremo in
giro a cercare la gente con i
banchetti rendendo note entra-
te e uscite». A giorni sarà pron-
to un sito ww.ideafuturo.it do-
ve sarà possibile giorno dopo
giorno seguire l’evoluzione del
porogetto di città che quelli di
Idee di futuro andranno ad
elaborare.  [r.amb.]

NOVARA

Un venezuelano di 50 anni,
residente a Novara da alcuni
anni e con regolare permesso di
soggiorno, è stato denunciato
dalla Polizia Ferroviaria per
violenza sessuale nei confronti
di una minorenne. L’uomo ha
aggredito nel tunnel dalla sta-
zione ferroviaria a piazza Gari-
baldi, una studentessa novare-
se che aveva appena accompa-
gnato ai treni dei compagni di
scuola. Il venezuelano ha affer-
rato la giovane e ha iniziato a
toccarla ma la studentessa si è
divincolata ed è corsa dai poli-
ziotti a sporgere denuncia, de-
scrivendo con precisione l’indi-
viduo. Gli agenti della Polfer
hanno iniziato immediatamen-
te le ricerche e Il venezuelano è
stato bloccato dopo pochi minu-
ti vicino alla stazione: è stato
denunciato con l’accusa di vio-
lenza sessuale. [m. g.]

NEL TUNNEL DELLA STAZIONE

Aggredisce
studentessa
E’ denunciato

IL PROGRAMMA UN RICCO CALENDARIO DI DIOCESI E ASSOCIAZIONE NUOVA REGALDI

Con «Passio» due mesi
tra devozione e cultura

NOVARA

«Via il pedaggio dalla Torino-
Milano per un servizio che
non esiste». A chiederlo è il
presidente della Cna, la Con-
federazione Nazionale del-
l’Artigianato di Novara, Fran-
co Biondo, imprenditore edi-
le. Anche Biondo è stato coin-
volto nel maxi ingorgo di
venerdì scorso, con 119 vei-
coli rimasti danneggiati e
una cinquantina di persone
ferite. «Venerdì mattina ho
imboccato l’autostrada al ca-
sello di Novara Est alle 8.
Alle dieci - racconta Biondo -
ero ancora a Boffalora. Ci
sono volute due ore per per-
correre poco più di dieci
chilometri. Al che ho fatto
dietro front e sono tornato in
ufficio. Risultato: appunta-
mento a Milano saltato, tem-
po perso, soldi spesi».Per que-
sto Biondo chiede di «toglie-
re il pedaggio autostradale
sul tratto di autostrada Tori-
no-Milano interessato dai
cantieri. Mi sembra la rispo-
sta minima da dare agli uten-
ti che subiscono disagi, dan-
ni, economici e rischiano la
vita nel percorrere ogni gior-
no la A4 per motivi di lavo-
ro».

Proprio oggi è in program-
ma al Ministero dei Traspor-
ti il tavolo chiesto dal sottose-
gretario alle attività produtti-
ve, Roberto Cota, per esami-
nare il problema della Torino-
Milano. L’esponente novare-
se del Carroccio ha chiesto al
Governo di adottare misure
drastiche: «Dal momento che
la società che gestisce l’auto-
strada sta dimostrando di
non essere in grado garantire
la sicurezza agli utenti, oc-
corre interrompere la con-
venzione e gesitre diretta-
mente l’autostrada. Ho chie-
sto che, se non si è in grado di
far fronte a questo proble-
ma, che è di estrema gravità,
vengano impiegate le Forze
dell’Ordine». Anche Cota è
dell’avviso che debba essere
ridiscusso il tema degli au-
menti praticati a partire dal-
l’inizio di gennaio «perchè
non corrispondono alla quali-
tà del servizio che dovrebbe
essere garantito».   [m. g.]

A4 PROTESTE DI CNA E COTA

«Si paga
per servizio
inesistente»

L’Outlet di Vicolungo
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Vicolungo
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LAVORA AD UN PROGETTO ALTERNATIVO DI CITTA’

Pacelli è in campo con
le sue «Idee di futuro»

Alberto Pacelli si candida come sindaco

NOVARA

Presentazioni, incontri e conve-
gni pubblici: sia i partiti sia le
associazioni e i movimenti a
sostegno delle candidature scal-
dano i motori in vista delle
elezioni politiche e comunali.
«Prospettive novaresi» con l’As-
sociazione Popolari per le Rifor-
me e le Libertà promuovono il
convegno di oggi dalle 21 al
conservatorio Cantelli su «Etica.
Economia. Politica». I relatori
sono Siro Lombardini, Carlo Sec-
chi e Guido Podestà, presenta
Maurizio Pagani. Venerdì dalle
21 al cricolo ricreativo Acli in
via Turbigo a Pernate (Novara) è
invece fissato l’incontro pubbli-
co di presentazione del candida-
to sindaco Stefano Ferrari soste-
nuto dal movimento di cultura e
azione cattolica «Speranza e per-
sona» che avvia il calendario di
iniziative per proposte e ascolto
della cittadinanza. [m. p. arb.]

DOMANI E VENERDI’

Verso il voto
tra convegni
e presentazioni
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